
S iamo prossimi al Na-

tale del Signore. La 

liturgia ci invita a parteci-

pare sempre più intensa-

mente a questo evento. 

Cristo, nato dalla discen-

denza di Davide,  La sua 

nascita, morte e risurre-

zione, sono il mistero ta-

ciuto per secoli eterni che 

viene rivelato ed annun-

ziato a tutte le genti. Oggi 

i l  r a c c o n t o 

dell’Annunciazione ci fa 

entrare nel cuore della 

fede cristiana. Il mistero 

della Trinità è la sintesi di 

tutti i misteri cristiani, e 

se leggiamo con attenzio-

ne il testo di Luca, vi sco-

priamo la presenza delle 

tre Persone divine che 

cooperano al piano di sal-

vezza. Innanzitutto la per-

sona del Padre. L’angelo 

è messaggero della parola 

del Padre, del suo amore. 

Porta all’umanità, raffi-

g u r a t a  i n  M a r i a , 

l’incredibile notizia che 

invierà il suo unico Figlio 

per ristabilire la comunio-

ne divina con gli uomini. 

I l  m i s t e r o 

dell’annunciazione è fo-

calizzato sulla persona di 

Gesù. È l’attore principa-

le di tutta la vicenda e sul 

quale tutta la vicenda ruo-

ta. È una presenza invisi-

bile ai nostri occhi: non 

lo vediamo e neppure lo sentiamo par-

lare, ma è solo di lui che si parla, di 

Cristo. Ogni volta che noi apriamo il 

nostro cuore allo Spirito Santo, come 

Maria, è Cristo che ci viene donato. E 

ogni volta che ci rivolgiamo a Maria, 

alla piena di grazia – come viene salu-

tata dall’angelo – lei ci indica Gesù.  

L’epifania trinitaria è completata dalla 

rivelazione del mistero dello Spirito 

Santo: è lo Spirito che scenderà su Ma-

ria, la feconderà rendendola Madre del 

Figlio di Dio. Nel Credo noi affermia-

mo che lo Spirito dà la vita.  A Dio nul-

la è impossibile. È importante parlare 

del mistero della nostra fede, della sua 

essenzialità trinitaria. Il Vangelo fa ve-

dere la Trinità presente e operante non 

solo nella storia di duemila anni fa, ma 

anche nella nostra storia. Maria nel suo 

grembo accoglie il segno miracoloso, 

opera dello Spirito Santo: annunciato 

dall’angelo a nome di Dio, è il Figlio 

che si fa uomo per la nostra salvezza. 

Tutto sembra umanamente assurdo. Ma 

Maria ci rivela che il mistero viene co-

municato non ai sapienti e agli intelli-

genti, ma ai semplici e ai piccoli. In 

Gesù Dio costruisce la sua dimora defi-
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nitiva in mezzo agli uomi-

ni. In questa storia Dio 

viene ad abitare per farla 

lievitare a storia di salvez-

za, a storia di una umanità 

salvata. E come l’umanità 

si è fatta in Maria e in o-

gni credente, casa dove 

Dio pone la sua dimora, al 

contempo Dio stesso si fa 

casa, Apriamo perciò il 

nostro cuore all’ascolto 

accogliente del Signore, 

come ci insegna oggi Ma-

r i a  e  c r e d i a m o 

all’onnipotenza di Dio che 

attraverso il suo Spirito 

può entrare in noi e rive-

larci il suo mistero. Miste-

ro di amore, mistero di sal-

vezza. ( tratto da alleluia). 

 

(tratto da alleluia) 

CONFESSIONI COMUNITARIE DI ZONA in preparazione al Natale 

GIORNO LUOGO ORARIO 

 

LUNEDI 19   
ROSORA 18.30 

MACINE 21.15 

MERCOLEDI 21 MONTECAROTTO 21.15 

 GIOVEDI 22  ANGELI DI ROSORA 21.15 

  
VENERDI 23  

CASTELPLANIO-CROCIFISSO 18.30 

POGGIO SAN MARCELLO 
- CHIESA GRANDE ROSORA 

21.15 

  
VENERDI 23  
E SABATO 24 

intera giornata a Moie c’è la possibilità di acco-
starsi al sacramento della Confessione in prepara-
zione alla festa del Natale. 
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C ome ormai da molti anni, anche 

oggi viene proposto alla nostra 

Parrocchia, dal Gruppo Solidarietà, il 

progetto “Gesù luce di speranza”.  

 Il ricavato dell’ iniziativa sarà 

destinato  alla missionaria Lucia Barchi, 

proveniente dalla comunità parrocchiale 

di San Giuseppe di Jesi, che da diversi anni svolge attività di vo-

lontariato in una missione del Perù. In questa struttura vengono 

ospitati ammalati, per lo più bambini e ragazzi abbandonati dalla 

famiglia, che necessitano di cure costose non sostenute dallo Stato 

peruviano.  

 Cogliamo questa occasione per avvicinarci anche noi alle 

“periferie del mondo”, compiendo un atto di generosità verso i 

nostri fratelli acquistando i ceri e le lanterne che sono in fondo 

alla chiesa. La sera della Vigilia di Natale li accenderemo e li met-

teremo alla finestra, come segno di unione fraterna nell’attesa di 

Gesù che viene. 

U na tradizione inaugurata da Papa Paolo VI nel di-

cembre 1969 in Piazza San Pietro, quando per la 

prima volta impartì la benedizione 

ai Bambinelli portati da ragazzi e 

bambini, che saranno deposti la 

notte di Natale nel proprio presepe 

in famiglia. 

 Anche quest’anno ripetia-

mo con gioia questo gesto nella 

nostra comunità parrocchiale 

per vivere un legame maggiore 

tra le famiglie e la famiglia parrocchiale, per rendere 

sempre più viva la gioia della realizzazione del prese-

pe, per sentirci tutti più uniti sotto il segno dell’unica 

benedizione del Signore. 

Domenica 18, al termine delle Messe  

(9.00, 10.00, 18.00),  la benedizione.  

Invitiamo le nostre famiglie e tutti – adulti, ragazzi e 

bambini – a portare i propri bambinelli. 

A nche quest anno in 

occasione delle pros-

sime festività natalizie la 

C o n f e r e n z a  d i 

S .Vincenzo esporrà arti-

coli artigianali che verran-

no dati in cambio di una 

offerta da destinare alle 

opere assistenziali . 

Grazie a tutti coloro che visiteranno 

la mostra proposta. 

T i stiamo aspettando Gesù.  

Fa' scendere la tua Parola su di noi. 

Abbiamo tanto bisogno di te.  

Tocca il nostro cuore, cambia il nostro stile di vita, 

rendici più generosi, più autentici, più umani. 

Ti stiamo aspettando Gesù.  

Ti aspetta questa tua parrocchia. 

Ti aspettano le nostre famiglie e i bambini, i nostri 

anziani e gli ammalati.  

Vieni presto, Signore Gesù! 

Non tardare! 

Aiutaci a condividere tra noi il pane del rispetto e 

dell'amicizia. 

Donaci di spezzare con chi è solo, il pane di una 

stretta di  mano; 

Donaci di donare il pane della fiducia, con chi è 

nella disperazione. 

Gesù, ti stiamo aspettando. 

Non tardare.  

(Don Angelo Saporiti) 

L ANTERNE NEL CIELO per “Gesù Luce di   Speranza” 

Anche quest’anno i giovani di Azione Cattolica rinnovano il contributo 

all’iniziativa “Gesù Luce di Speranza” offrendo per il Capodanno la possibilità di 

far festa pensando anche ai fratelli in difficoltà. Offriamo l’opportunità di prendere 

delle lanterne volanti a cui volendo si può aggiungere un piccolo   biglietto con un 

pensiero o una frase che riteniamo importante poterla condividere.                         

Invitiamo inoltre, tempo permettendo, di lasciarle salire in cielo nello stesso momento tutti insieme allo scoccare della 

mezzanotte di capodanno.  

Il prezzo è irrisorio e l’effetto sarà suggestivo, soprattutto pensando che la maggior parte del ricavato andrà in aiuto per 

chi ha meno possibilità di festeggiare. Le potete trovare insieme con i ceri. 

Lanterne nel cielo ... 

Spunti di riflessione: Ti Stiamo aspettando 
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Messa della mezzanotte di NATALE: PROCESSIONE AD COLLECTAM 

L a situazione delle nostre “chiese” (sarebbe meglio dire templi, riservando il vocabolo chiesa 

all’unione dei cristiani) ci porta quest’anno per necessità a trovare nuovi modi di essere “chiesa”, e 

spolverando qua e la abbiamo pensato di riproporre una vecchia processione pescata negli antichi sacra-

mentari e precisamente “la processione ad Collectam”: così chiamata perché raccoglieva le suppliche dei 

fedeli in una sola preghiera. 

 Processione che partiva dal Tempio, dalla Cattedrale per raggiungere cantando e pregando il luogo 

dove si celebrava la S. Messa.   

 Lungo questo percorso si univano le persone che recavano piccoli regali, presi dalla loro abitazione, 

da destinare ai poveri e raggiunta la Chiesa depositavano i loro doni nei pressi dell’altare della celebrazio-

ne: il Presbitero successivamente provvedeva alla distribuzione di quanto raccolto, che come sopra detto, 

era per i poveri. 

 I tempi sono cambiati e questi riti vanno perciò rivisitati in una ottica nuova: infatti abbiamo pensa-

to di proporre la veglia di Natale nella unica Chiesa a disposizione e cioè quella del Crocifisso alle ore 

23,30, veglia strutturata con brevi letture e canti poi alle 23,50 si formerà la processione con il         

bambino Gesù ancora coperto ed i doni che le persone avranno con se, si avvierà  al Teatro comunale 

dove avrà luogo la celebrazione di Natale.  

 Il passaggio dallo spazio sacro al profano, poi a quello sacralizzato , vuol dare alla nostra Messa 

Natalizia quella caratteristica di comunione, di missione e di fratellanza, oltre a non voler confinare sacro e 

profano in luoghi separati da muri ma soltanto da una soglia di comunicazione. 

Fratellanza perché anche quest’anno, terminata la celebrazione, usciremo tenen-

doci rigorosamente per mano, sulla piazza antistante il Teatro e cercheremo le 

mani di tutti quei fratelli che dovessero trovarsi li, a cui porgeremo le nostre 

mani come simbolo del nostro cuore, per continuare quella catena dei mondi, di 

fratellanza, di condivisione, di ascolto.  

 Catena dei mondi, ma anche “Eggregore” ovvero “angeli guardiani dei 

punti cardinali” come lo troviamo nel libro di Enoch ( testo etiope), coloro che 

vegliano il “trono della gloria”; od anche i Veglianti descritti nel libro del-

le Lamentazioni, scritto probabilmente da Geremia al capitolo 4 versetto 

14.  

 Guardiani uniti tra di loro in un rapporto invasivo e perenne quali 

vasi comunicanti che si trasmettono la loro conoscenza embrionale le loro 

forti emozioni individuali per raggiungere quella Verità  o conoscenza; 

più persone unite assieme da una comune ritualità , da una comune forza o 

energia è più della somma delle persone perché decuplicata dal comune desiderio e dalla energia trasmessa.  

 Unisciti a noi, non spezzare la catena, ti aspettiamo in piazza, o se prima vorrai alla cena Eucaristica 

nel Teatro, vogliamo offrirti le nostre mani per stringere le tue. 

(Don Venish e R.P.) 



4ª DI AVVENTO 
Is 7,10-14; Sal 23 (24); Rm 1,1-7; Mt 1,18-24 
Gesù nascerà da Maria, sposa di Giuseppe, della stirpe 

di Davide. R Ecco, viene il Signore, re della gloria. 

 

Al termine delle S. Messe  

ore 9,00 , 10,00 e  18.00 

BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI  

18 
DOMENICA 

LO 4ª set 

Ore 9.00 S. Messa C. del Crocifisso 
 Quagli Davado Secondo per Cesare e Giuseppa. 
Ore 10.00  S. Messa Chiesa del Crocifisso - dedicata ai bam-
bini del catechismo. 
Ore 11.15  Funerale  di Duilia Pieri 
 
ORE 18,00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  preceduta dal S. 
Rosario 
 Maurizio Serini per Santino, Claudio e Ceccolini Ida. 
 Giannina Coppa per Sbrega Lanfranco (3° anno), Viola 

Biaggio e Maria Rosa. 

Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70 (71); Lc 1,5-25 
La nascita di Giovanni Battista è annunciata 

dall’angelo. 
R Canterò senza fine la tua gloria, Signore. 

19 
LUNEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 18.00 S. Messa Chiesa del Crocifisso preceduta dal S. Rosa-
rio  
 Clara Mingo per Corrado e Lucia. 
 
ORE 18.30 Novena di Natale  Chiesa del Crocifisso 

Is 7,10-14; Sal 23 (24), Lc 1,26-38 
Ecco, concepirai e darai alla luce un figlio. 

R Ecco, viene il Signore, re della gloria. 

20 
MARTEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 9.00 S. Messa Chiesa del crocifisso                                
Adorazione  Eucaristica  

 
 Fam. Solazzi per Vittorio e  Vincenza. 
ORE 15.30 SANTA MESSA - CASA DI RIPOSO 
ORE 18.00 Novena di Natale  Chiesa del Crocifisso   

S. Pietro Canisio (mf) 
Ct 2,8-14 opp. Sof 3,14-17; Sal 32 (33); Lc 1,39-45 
A cosa devo che la madre del mio Signore venga a me? 
R Esultate, o giusti, nel Signore; cantate a lui un canto 

nuovo. Opp. Cantiamo al Signore un canto nuovo. 

21 
MERCOLEDÌ 

LO 4ª set 

ORE 18, 00  Santa Messa S. Messa Chiesa del crocifisso      

preceduto da Santo Rosario. 

 Fam. Mingo per Anna Gasparini (1° anno) e def fam. 
ORE 18.30 Novena di Natale  Chiesa del Crocifisso 
Ore 21.15  Confessioni comunitarie Chiesa del Crocifisso 

1 Sam 1,24-28; C 1 Sam 2,1.4-8; Lc 1,46-55 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente. 

R Il mio cuore esulta nel Signore, mio Salvatore. 
  

22 
GIOVEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 18.00 S. Messa C. Crocifisso  preceduta dal S. Rosario 
 
 Aguzzi Giuseppe per Robertino Aguzzi. 
 
ORE 18.30 Novena di Natale  Chiesa del Crocifisso 
Ore 21.00 Preghiera animata da Rinnovamento nello Spirito  

S. Giovanni da Kety (mf) 
Ml 3,1-4.23-24; Sal 24 (25); Lc 1,57-66 
Nascita di Giovanni Battista. 
R Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza. 

23 
VENERDÌ 

LO 4ª set 

Dalle 9 fino 12.00 disponibilità per le confessioni - Ufficio 
Parrocchiale. 
ORE 15.30 SANTA MESSA - RSA (OSPEDALE) 
ORE 18,00 S. Messa C. Crocifisso preceduta dal S. Rosario. 
 “Die septimo” di Duilia Pieri. 

 Ciciliani Maria Luisa per Enrica e Gino. 
ORE 18.30 Novena di Natale  Chiesa del Crocifisso 
Ore 21.15 prove di canto con i ragazzi e giovani - Teatro co-
munale. 

2 Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88 (89); Lc 1,67-79 
Ci visiterà un sole che sorge dall’alto. 
R Canterò per sempre l’amore del Signore. 
Vigilia • Is 62,1-5; Sal 88 (89); At 13,16-17.22-25; Mt 1,1-

25 
Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide. 
R Canterò per sempre l’amore del Signore. 

24 
SABATO 

  
LO 4ª set 

Ore  9.00 Lodi C. del Crocifisso poi un confessore  fino le 12.00 

Ore 15.00 Ora media poi un confessore fino le 18. 30. 

Ore 18.30 Recita del Vespro e Novena di Natale   

NON CONFESSIAMO DOPO CENA 

Ore 23,30 Veglia di natale - chiesa del Crocifisso. 

Ore 23.45 processione con dei doni verso teatro comunale 

Ore 23.55 S. Messa - Teatro comunale  
 Rita per tutti defunti e def. dimenticati. 

NATALE DEL SIGNORE (s) 
N • Is 9,1-6; Sal 95 (96); Tt 2,11-14; Lc 2,1-14 
Oggi è nato per voi il Salvatore. R Oggi è nato per noi il Sal-

vatore. 
A • Is 62,11-12; Sal 96 (97); Tt 3,4-7; Lc 2,15-20 I pastori 

trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. R Oggi la luce 

risplende su di noi. 
G • Is 52,7-10; Sal 97 (98); Eb 1,1-6; Gv 1,1-18 
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. 
R Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio. 

25 
DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 9.00 S. Messa Chiesa del crocifisso   . 
 

 Fam. Coloso per Palmiero e Antonella. 
Ore 11.00  Santa Messa - Teatro comunale - pro populo. 
 

ORE 18,00  S. Messa Chiesa del crocifisso   preceduta dal 

S. Rosario  
 Fam. Febo Pazienti Maria per Tarcisio. 
 Brega Eugenio per Alberto e Lidia. 
 Milena per Costantino e def fam Lucarelli. 

 Mercoledì 21 ore 21,15 confessioni comunitarie in preparazione al natale Chiesa del crocifisso. 

 Sabato (Vigilia di Natale) accendiamo  i ceri alla finestra per accogliere Gesù che viene. 

 Il giorno di Natale, nella celebrazione delle ore 11,00 benedizione dei bambini nati e  battezzati nell’anno e la 

preghiera per le mamme incinte. 

 Lunedì 26 (Santo Stefano) orario festivo di sempre.  


